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Adunanza del 18 dicembre 2025 

Comune di Rimini (RN) 

Rendiconto 2022 e Preventivo 2023/25 

Visti gli artt. 81, 97, 100, 117 e 119 della Costituzione; 

Visto il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R.D. 12 

luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni; 

Vista la L. 14 gennaio 1994, n. 20; 

Visto il Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della 

Corte dei conti con il quale è stata istituita in ogni Regione ad autonomia ordinaria 

una Sezione Regionale di Controllo, deliberato dalle Sezioni Riunite in data 16 

giugno 2000, modificato con le deliberazioni delle Sezioni Riunite n. 2 del 3 luglio 

2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004, e, da ultimo, con deliberazione del Consiglio 

di Presidenza n. 229, del 19 giugno 2008; 

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo Unico delle Leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali (di seguito “TUEL”); 

Vista la L. 5 giugno 2003, n. 131; 

Vista la L. 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, c. 166 e ss.; 

Vista la L. 31 dicembre 2009, n. 196; 

Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;  
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Visto l’art. 148-bis, c. 3, del TUEL, così come introdotto dall’art. 3, c. 1 

lett. e), del D.L.  10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla L. 

n. 213 del 7 dicembre 2012; 

Vista la deliberazione n. 7/SEZAUT/2023/INPR con la quale la Sezione 

delle Autonomie della Corte dei conti ha approvato le linee-guida per la relazione 

dell’Organo di revisione economico-finanziaria sul bilancio di previsione 2023-

2025, nonché il relativo questionario comprensivo della tabella PNRR; 

Viste le linee guida per la redazione delle relazioni inerenti al rendiconto 

dell’esercizio 2022, approvate dalla Sezione delle autonomie con deliberazione n. 

8/2023/INPR; 

Considerato che dette linee guida ed i relativi questionari sono stati portati 

a conoscenza degli enti locali dell’Emilia-Romagna con lettera di questa Sezione 

regionale di controllo del 7 agosto 2023 (prot. n. 3633); 

Vista la deliberazione n. 94/2023/INPR con la quale la Sezione ha 

modificato la programmazione delle attività di controllo per l’anno 2023; 

Visti i decreti n. 73/2023 e n. 81/2023 del Presidente della Sezione 

regionale di controllo per l’Emilia-Romagna di ripartizione degli enti assoggettati 

al controllo; 

Esaminata la documentazione relativa al bilancio preventivo per il triennio 

2023/25 ed al rendiconto per l’esercizio 2022 del Comune di Rimini (RN); 

Viste le deduzioni fatte pervenire dal Comune in risposta ai chiarimenti 

richiesti dal Magistrato istruttore; 

Visti i rilievi effettuati dall’Ispettorato Generale dei Servizi Ispettivi di 

Finanza Pubblica, relativamente alla verifica amministrativo-contabile eseguita 

sul Comune di Rimini tra il 25 febbraio e il 4 giugno 2024; 

Vista l’istruttoria integrativa effettuata dal Magistrato istruttore e la 

relativa nota di risposta dell’Ente del 4 novembre 2025, comprensiva delle 

controdeduzioni del Comune di Rimini in risposta al Dipartimento della RGS del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (nota prot. n. 43562 del 6 febbraio 2025); 

Vista l’ordinanza del Presidente della Sezione di controllo, mediante la 

quale il Collegio è stato convocato per l’odierna Camera di consiglio; 

Udito il relatore, Primo referendario Massimiliano Maitino. 

 

RITENUTO IN FATTO 

 

1. Il Comune di Rimini, nei precedenti cicli di controllo, era stato 

destinatario della deliberazione n. 143/2022/PRSE del 3 novembre 2022, in 



relazione al rendiconto 2020 e al bilancio di previsione 2021-2023, con cui questa 

Sezione regionale di controllo aveva rilevato la presenza di numerosi organismi 

partecipati in perdita, una scarsa percentuale di riscossione dei residui relativi alle 

entrate proprie, la presenza di elevati debiti fuori bilancio per acquisizione di beni 

e servizi, nonché un risultato di esercizio negativo nel biennio 2019-2020 in 

contabilità economico-patrimoniale. Inoltre, la Sezione aveva invitato l’Ente a 

verificare il rispetto dei principi contabili relativamente ai contributi a 

rendicontazione, vista la presenza di elevati residui attivi posti al titolo IV delle 

entrate. 

La Sezione ha esaminato la documentazione relativa al bilancio preventivo 

per il triennio 2023/25 ed al rendiconto per l’esercizio 2022 del Comune di Rimini, 

in particolare: 

• le relazioni dell’Organo di revisione sul bilancio di previsione per gli esercizi 

2023/2025 e sul rendiconto per l’esercizio 2022, inviate a questa Sezione 

regionale di controllo ai sensi dell’art. 1 c. 166, della L. n. 266/2005, redatte 

in conformità alle linee-guida approvate dalla Sezione delle autonomie di 

questa Corte dei conti con deliberazione n. 7/SEZAUT/2023/INPR e n. 

8/SEZAUT/2023/INPR, mediante la compilazione dei questionari ivi allegati 

(di seguito anche “questionari”); 

• la tabella PNRR del questionario allegata alle linee guida sul bilancio di 

previsione 2023/25; 

• le relazioni dell’Organo di revisione, prodotte ai sensi dell’art. 239 del TUEL 

sulla proposta di bilancio di previsione 2023/25 e sulla proposta di 

deliberazione consiliare del rendiconto della gestione per l’esercizio 

finanziario 2022; 

• gli schemi di bilancio presenti nella Banca dati delle amministrazioni 

pubbliche (BDAP) relativi ai suddetti documenti contabili; 

• l’ulteriore documentazione presente sul sito internet istituzionale del Comune 

di Rimini. 

 

Dall’esame della predetta documentazione emerge, quanto all’esercizio 

2022, la situazione contabile e finanziaria compendiata dalle seguenti tabelle. 

 

Equilibri di bilancio 

 

 Rendiconto 2022 



Risultato di competenza di parte corrente € 34.751.564,41 

Risultato di competenza in conto capitale € 10.697.173,17 

Saldo delle partite finanziarie € 0,00 

Risultato di competenza € 45.448.737,58 

 

La costruzione degli equilibri nel 2022 rispetta quanto stabilito dal D.Lgs. 

23 giugno 2011, n. 118, e il Comune di Rimini ha conseguito un risultato di 

competenza non negativo, così come prescritto dall'art. 1, c. 821, della L. 30 

dicembre 2018, n. 145. 

 

Risultato di amministrazione.  

 

 

Dall’analisi dei dati contabili e del questionario sul rendiconto 2022, si 

evince la presenza di residui attivi al 31 dicembre 2022 per € 179.942.999,70 

(1.198,06 euro di residui attivi pro capite), in lieve aumento rispetto al 2021 (€ 

175.624.910,07). Il saldo della gestione residui è negativo per € 4.562.563,00; 

 Rendiconto 2022 

Fondo cassa al 31 dicembre 2021 € 99.206.709,38 

Residui attivi € 179.942.999,70 

Residui passivi € 60.839.371,90 

FPV per spese correnti € 8.230.776,54 

FPV per spese in conto capitale € 39.829.303,05 

Risultato di amministrazione € 170.250.257,59 

Totale accantonamenti € 120.616.921,67 

Di cui: FCDE € 98.852.376,96 

Totale parte vincolata € 25.367.600,80 

Totale parte destinata agli 

investimenti 

€ 1.558.044,57 

Totale parte libera € 22.707.690,55 



le operazioni di riaccertamento effettuate dal Comune hanno individuato un 

complesso di crediti, pari ad € 17.687.080,49, per i quali non sussistono più le 

ragioni del loro mantenimento nella gestione 2022 e che quindi sono stati 

eliminati dal bilancio; inoltre, risultano maggiori residui attivi riaccertati per € 

11.676.988,54, e minori residui passivi riaccertati per € 1.447.528,95.  

Il fondo crediti di dubbia esigibilità confluito nel risultato di 

amministrazione 2022, pari ad € 98.852.376,96, viene illustrato nel dettaglio 

nell’allegato C al rendiconto. L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del 

calcolo, in base a quanto richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 

(All. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011). Il Comune non si è avvalso dell’art. 107-bis del 

D.L. 17 marzo 2020, n. 18, che consente di calcolare la percentuale di riscossione 

del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 

2021. 

Il risultato di amministrazione presenta, inoltre, un accantonamento di € 

581.300,00 quale fondo perdite risultanti dal bilancio di esercizio delle società 

partecipate ai sensi dell’art. 21, c. 1 e 2, del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, e 

l’Organo di revisione ha affermato che tale quantificazione è stata operata sulla 

base delle perdite stimate di preconsuntivo delle società Rimini Terme S.p.A., 

Rimini Terme Sviluppo S.r.l. e della ASP Valloni-Marecchia. 

Con riferimento agli altri fondi posti all’interno della parte accantonata del 

risultato di amministrazione, si rileva la presenza di accantonamenti per € 

14.706.813,71 a fondo rischi contenzioso; l’Organo di revisione ha dichiarato di 

aver verificato il rispetto delle modalità previste dal principio applicato alla 

contabilità finanziaria al punto 5.2 lett. h) per il pagamento di potenziali oneri 

derivanti da sentenze, ritenendo le quote accantonate congrue. 

L’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art. 1, c. 11, del 

D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito in L. 6 giugno 2013, n. 64 e norme successive 

di rifinanziamento; pertanto, non sussistendo la fattispecie, non è stato costituito 

alcun fondo, così come per il fondo garanzia debiti commerciali. Inoltre, l’Ente ha 

costituito un fondo per indennità di fine mandato pari a € 9.463,71, un fondo per 

“oneri azioni risarcitorie permuta AUSL” per € 280.000,00, un accantonamento 

pari a € 5.470.587,35 per riduzione dei trasferimenti erariali da federalismo 

demaniale e dei fondi rischi per i rinnovi CCNL per complessivi € 716.379,94. 

Da ultimo, il fondo per il salario accessorio risulta certificato dall’Organo di 

revisione, e l’accordo decentrato integrativo, recante parere positivo dell’Organo 

di revisione, è stato sottoscritto entro il 31 dicembre 2022. 

 



Capacità di riscossione 

 

Con riferimento alla capacità di riscossione delle entrate proprie dell’Ente, 

si osserva in particolare quanto esposto nella seguente tabella. 

 

  Rendiconto 

Accertamenti (a) 

Rendiconto 

Riscossioni (b) 

% (b/a) 

Tit.1 residui (iniziali 

+riaccertati) 

2022 € 82.257.395,05 

2021 € 77.383.736,21 

2022 € 23.212.154,57 

2021 € 19.597.748,50 

28,22% 

25,32% 

Tit.1 competenza 2022 € 144.607.978,04 

2021 € 134.769.287,94 

2022 € 120.046.244,00 

2021 € 108.333.644,41 

83,01% 

80,38% 

Tit.3 residui (iniziali 

+riaccertati) 

2022 € 29.624.166,58 

2021 € 30.344.052,94 

2022 € 7.726.564,00 

2021 € 5.016.481,78 

26,08% 

16,53% 

Tit.3 competenza 2022 € 47.415.608,44 

2021 € 41.699.803,10 

2022 € 36.006.757,51 

 2021 € 33.685.533,48 

75,94% 

80,78% 

 

Sul fronte delle entrate, si ravvisa a livello generale una scarsa percentuale 

di riscossione in conto residui, sia per le entrate tributarie sia per le entrate 

extratributarie. 

In merito all’efficienza dell’attività di contrasto all’evasione, dal 

questionario sul rendiconto 2022, risultano accertamenti per recupero evasione 

IMU/TASI, TARSU/TIA/TARES/TARI, COSAP/TOSAP e altri tributi per complessivi 

€ 13.714.590,17, riscossioni per € 3.650.771,99 con accantonamento a fondo 

crediti di dubbia esigibilità in conto competenza per € 8.727.312,49. 

 

Situazione di cassa 

 

 Rendiconto 2022 

Fondo cassa finale € 99.206.709,38 

Anticipazione di tesoreria -- 

Cassa vincolata 36.161.001,64 

Tempestività dei pagamenti - 4,21 giorni 

 



L’Organo di revisione dichiara la corrispondenza tra le scritture del Comune 

e quelle del tesoriere, e la cassa vincolata risulta movimentata durante l’esercizio. 

Durante l’esercizio 2022 si rileva il mancato utilizzo dell’anticipazione di 

tesoreria. Non risultano problematiche in ordine alla tempestività dei pagamenti. 

 

Indebitamento. 

 

 Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 

Debito complessivo a 

fine anno 

 

€ 69.450.177,52 

 

€ 61.567.519,03 

 

L’indebitamento è in diminuzione rispetto al 2021, anche se il Comune ha 

contratto nuovo debito durante l’esercizio per € 500.000,00; inoltre, vengono 

effettuate operazioni di rinegoziazione dei mutui per € 812.432,21, interamente 

destinate a spesa corrente. L’incidenza percentuale dell’indebitamento sul totale 

dei primi tre titoli delle entrate del rendiconto 2020 si attesta allo 0,99%. 

L’Ente ha rappresentato nel questionario relativo al rendiconto 2022 di non 

avere in corso contratti relativi a strumenti di finanza derivata, e di non avere in 

essere garanzie (quali fidejussioni o lettere di patronage) o altre operazioni di 

finanziamento né a favore dei propri organismi partecipati né a favore di altri 

soggetti. 

 

Conto economico e stato patrimoniale 

Il Comune di Rimini ha dichiarato di aver provveduto a tenere la contabilità 

economico-patrimoniale, adottando il piano dei conti integrato di cui all'All. n. 6 

al D.Lgs. n. 118/2011 in modo da evidenziare le modalità di raccordo dei dati 

finanziari ed economico-patrimoniali nonché consentire la rilevazione unitaria dei 

fatti gestionali, tramite la matrice di correlazione di Arconet. Le risultanze dello 

stato patrimoniale al 31 dicembre 2022 e le variazioni rispetto all’esercizio 

precedente sono così riassumibili: 

 

STATO PATRIMONIALE 2021 2022 

A) CREDITI vs. LO STATO ED 

ALTRE AMM. PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZ. AL FONDO DI 

DOTAZIONE 

€ 0,00 € 0,00 

B) IMMOBILIZZAZIONI € 1.091.675.933,46 € 1.096.846.719,88 



C) ATTIVO CIRCOLANTE € 158.892.126,65 € 182.579.309,17 

D) RATEI E RISCONTI € 618.608,85 € 456.054,90 

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) € 1.251.186.668,96 € 1.279.882.083,95 

A) PATRIMONIO NETTO € 1.040.620.341,09 € 1.054.806.857,42 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI € 18.836.267,71 € 21.179.244,71 

C) TRATTAMENTO DI FINE 

RAPPORTO 

€ 0,00 € 0,00 

D) DEBITI € 128.204.310,18 € 122.630.286,43 

E) RATEI E RISCONTI E 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

€ 63.525.749,98 € 81.265.695,39 

TOTALE DEL PASSIVO 

(A+B+C+D+E) 

€ 1.251.186.668,96 € 1.279.882.083,95 

TOTALE CONTI D’ORDINE € 0,00 € 0,00 

 

L’organo di revisione ha verificato la conciliazione tra i crediti dello stato 

patrimoniale ed i residui attivi risultanti dal conto del bilancio, come da tabella 

riepilogativa sottostante: 

 

+ Crediti dello stato patrimoniale € 77.981.414,55 

+ Fondo svalutazione crediti € 114.893.442,70 

+ Depositi postali e bancari € 2.865.111,34 

- Saldo IVA a credito da dichiarazione € 0,00 

- Crediti stralciati dal conto del bilancio e 

mantenuti nello stato patrimoniale 

€ 15.124.564,15 

- Altri crediti non connessi a residui € 2.073.626,03 

+ Altri residui non correlati a crediti nello 

stato patrimoniale 

€ 1.401.221,29 

= RESIDUI ATTIVI € 179.942.999,70  

 

Parimenti, l’organo di revisione ha verificato la conciliazione tra i debiti 

dello stato patrimoniale ed i residui passivi risultanti dal conto del bilancio, come 

illustrato in tabella: 

+ Debiti dello stato patrimoniale € 122.630.286,43 

- Debiti da finanziamento € 61.711.424,98 

- Saldo IVA (se a debito)  € 223.395,49 

+ Residui titolo IV + interessi mutui € 143.905,94 

+ Residui titolo V anticipazioni € 0,00 

- Impegni pluriennali titoli III e IV € 0,00 



+ Altri residui non connessi a debiti € 0,00 

= RESIDUI PASSIVI € 60.839.371,90 

 

All’interno del questionario relativo al rendiconto 2022, l’ente ha dichiarato 

di aver provveduto alla tenuta dell’inventario, aggiornando gli inventari per 

determinare l’effettiva consistenza del patrimonio, con l’ultimo aggiornamento 

che risale al 2022; ha rappresentato di aver attuato politiche di valorizzazione del 

proprio patrimonio, e di aver completato la valutazione dei beni patrimoniali, in 

base alle indicazioni del principio contabile 4/3. 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile 

concomitante integrato con la contabilità finanziaria (attraverso la matrice di 

correlazione di Arconet) e le risultanze del conto economico al 31 dicembre 2022 

con le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono così riassumibili: 

 

SINTESI CONTO ECONOMICO 2021 2022 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA 

GESTIONE 

 

€ 196.424.317,60  

 

€ 218.559.118,04 

B) COMPONENTI NEGATIVI 

DELLA GESTIONE 

€ 201.272.008,58 € 212.645.810,65 

SALDO GESTIONE ORDINARIA 

(A-B) 

€ - 4.847.690,98 € 5.913.307,39 

C) PROVENTI ED ONERI 

FINANZIARI 

€ 562.161,32 660.421,35 

D) RETTIFICHE DI VALORE 

ATTIVITA’ FINANZIARIE 

0,00 0,00 

E) PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI 

€ 9.498.232,94 € -1.750.946,30 

IMPOSTE € 2.161.500,00 € 2.230.426,33 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO € 3.051.203,28 € 2.592.356,11 

 

In merito al risultato economico conseguito, nel 2022 si rileva un saldo 

positivo di € 2.592.356,11, in peggioramento di € 458.847,17 rispetto all’anno 

precedente. In realtà, il saldo della gestione ordinaria è notevolmente migliorato, 

registrando nel 2022 un valore positivo di quasi 6 milioni di euro, mentre il 

peggioramento è conseguenza del risultato della gestione straordinaria, che 

presenta un saldo negativo di 1.750.946,30, in peggioramento di oltre 11,2 mln 

di euro rispetto al 2021. Dal dettaglio presente nella nota integrativa al conto 

economico e patrimoniale anno 2023, emerge che, tra le componenti di maggior 



rilevanza per tale risultato peggiorativo, vi sono le sopravvenienze passive e le 

insussistenze dell’attivo. Esse derivano dalle dichiarazioni di insussistenza di 

residui attivi, da insussistenze da non conservare nel conto del patrimonio 

dichiarate in sede di riaccertamento dei residui e da operazioni straordinarie di 

rettifiche rilevate in sede di aggiornamento degli inventari, di cui si segnalano le 

rettifiche di valore delle fatture da ricevere su impegni precedenti al 2022 sul 

titolo 2 per € 14.119.227,27.   

Inoltre, l’Organo di revisione, nella relazione sul rendiconto 2022, ha 

rappresentato al Comune la necessità di aggiornamento delle modalità di 

registrazione in contabilità economico-patrimoniale dell’accensione di nuovi 

mutui, al fine di allineare i valori dello stato patrimoniale con l’effettivo 

indebitamento dell’Ente. 

 

Dalla documentazione versata in atti, per l’esercizio 2022 risulta inoltre, 

in particolare, quanto segue:  

• nelle domande preliminari dei questionari non sono segnalati elementi di 

criticità; risulta che l’ente ha in essere operazioni di partenariato pubblico-

privato, come definite dal D. Lgs. n. 50/2016, in particolare project 

financing; 

• il rendiconto è stato approvato il 27 aprile 2023, entro i termini di legge;  

• la trasmissione dei dati alla banca dati BDAP è avvenuta nei termini;  

• c’è coerenza nell’ammontare del fondo pluriennale vincolato iscritto nei 

bilanci degli esercizi 2021 e 2022, e il fondo risulta imputato su più 

esercizi; 

• durante l’esercizio 2022 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per per 

complessivi € 1.083.459,66, ripianati con avanzo di amministrazione per 

€ 966.538,89 e con disponibilità di bilancio di parte corrente per € 

116.920,77. I debiti fuori bilancio sono sorti a seguito di sentenze 

esecutive (lett. a) per € 880.669,73 per sentenze esecutive, e di 

acquisizione di beni e servizi (lett. e) per € 202.789,93 (relativi per la 

maggior parte a maggiori costi delle utenze di edifici pubblici). Tutti gli atti 

sono stati trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della 

Corte dei conti, ai sensi dell’art. 23, c. 5, della L. 27 dicembre 2002, n. 

289. Inoltre, sono stati segnalati debiti fuori bilancio in attesa di 

riconoscimento, poi riconosciuti con deliberazione consiliare del 4 maggio 

2023, per complessivi € 191.266,85 (€ 1.771,40 sentenze Polizia Locale, 

€ 25.926,37 sentenze Avvocatura, € 3.149,76 sentenza R.G. 2488/2018 



demanio, € 1.040,00 quote associative AESS e € 104.569,72 maggiori 

consumi idrici Settore Infrastrutture, € 54.809,60 saldo gestione nidi 

“Aquilotto, Bruco verde e Cerchio Magico” Settore Educazione). Per tali 

debiti l’Ente aveva accantonato somme già a rendiconto 2022;  

• l’indebitamento rispetta i parametri sanciti dagli artt. 203, 204 e 207 del 

TUEL; 

• sono stati rispettati tutti i parametri obiettivi per i Comuni ai fini 

dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario; 

• l’Organo di revisione ha attestato che la spesa per il personale rispetta i 

vincoli sanciti dalla normativa vigente; 

• nel corso dell’esercizio 2022, il Comune ha proceduto ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato rispettando il valore soglia della fascia 

demografica di appartenenza, alla luce dell’art. 33, c. 2, del D.L. 30 aprile 

2019, n. 34 e del successivo decreto interministeriale attuativo del 17 

marzo 2020, prevedendo un aumento di spesa del 9,95%, nel rispetto 

delle percentuali indicate dall’art. 5 del summenzionato decreto del 17 

marzo 2020; 

• l’Ente ha trasmesso alla RGS la certificazione sulla perdita di gettito 2021-

2022 connessa all’emergenza epidemiologica Covid-19, entro i termini e il 

Comune ha dichiarato che i dati contenuti nelle certificazioni sono 

concordanti con quelli esposti nel conto consuntivo 2022; 

• la contabilizzazione dei servizi per conto terzi rispetta il principio contabile. 

 

Con riferimento ai rapporti con gli organismi partecipati, risulta dal 

questionario sul rendiconto 2022 che il Comune ha definito, secondo la propria 

autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, 

partecipate dallo stesso Ente locale, definendo preventivamente gli obiettivi 

gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi 

e quantitativi, e organizzando un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare 

i rapporti finanziari tra l'Ente e la società, la situazione contabile, gestionale e 

organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto 

delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica ex art. 147-quater del TUEL. 

L’Ente non partecipa ad un’Unione di comuni. 

Sempre dall’analisi del questionario, si rileva che i prospetti dimostrativi 

per la rilevazione dei debiti e crediti reciproci tra l’ente e gli organismi partecipati 

di cui all'art. 11, c. 6 lett. j, del D.Lgs. n. 118/2011 hanno riguardato la totalità 

delle partecipazioni rilevanti ai fini del predetto adempimento, dirette, indirette o 



di controllo, e che la nota informativa allegata al rendiconto risulta corredata dalla 

doppia asseverazione da parte dei rispettivi organi di controllo; dalla tabella 

riepilogativa sugli organismi partecipati, nella relazione sulla gestione allegata al 

rendiconto 2022, si evince però che non tutti gli enti e le società controllate e 

partecipate hanno presentato l’asseverazione dei propri dati. 

Nel questionario, l’Organo di revisione ha affermato che si sono verificati 

casi di mancata conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli 

organismi partecipati; nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto 2022 è 

presente un dettagliato resoconto delle differenze tra le contabilità degli 

organismi partecipati e la contabilità del Comune. Tutte sono state individuate e 

motivate. Una di esse è riportata anche nella relazione sul rendiconto 2022, in cui 

l’Organo di revisione ha sottolineato il mancato allineamento, causa applicazione 

di diversi principi contabili, tra i residui attivi del Comune e i debiti di Rimini 

Holding per la somma di € 4.800.000,00, dovuta alla distribuzione di dividendi. 

Relativamente alla gestione dell’emergenza energetica, l’Organo di 

revisione ha verificato che le maggiori spese per l’anno 2022 a copertura dei 

maggiori oneri derivanti dall’incremento della spesa per energia elettrica e gas, 

quantificate dall’Ente in € 3.072.761,57, sono state coperte per € 588.811,00 con 

il Fondo ex articolo 106 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, e successivi 

rifinanziamenti e per € 32.483.950,57 con il contributo straordinario attribuito nel 

2022 ex art. 27, c. 2, del D.L. 1° marzo 2022, n. 17. 

Relativamente al PNRR, nella relazione sul rendiconto 2022 viene 

rappresentato dall’Organo di revisione di aver verificato la corretta 

contabilizzazione da parte dell’Ente delle risorse PNRR-PNC in base alle indicazioni 

di cui alla FAQ n.48 di Arconet, e la corretta perimetrazione dei capitoli di entrata 

e di spesa secondo le indicazioni del D.M. MEF 11 ottobre 2021. 

L’Organo di revisione ha rappresentato, inoltre, di aver verificato 

l’assunzione da parte dell’Ente della delibera di ricognizione dei fondi PNRR “non 

nativi”. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non si è avvalso delle deroghe 

assunzionali a tempo determinato per il PNRR. 

 

2. Il bilancio di previsione per il triennio 2023/25 del Comune di 

Rimini è stato approvato con deliberazione n. 107 del 22 dicembre 2022. 

Dal relativo questionario emerge il rispetto degli equilibri nei termini 

previsti dall’art. 162 del TUEL, nonché il rispetto del saldo di competenza 

d'esercizio, non negativo, ai sensi dell’art. 1, c. 821, della L. 30 dicembre 2018, 



n. 145, con riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal D.M. 1° agosto 

2019 e ss.mm. 

All’interno del parere sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025, 

l’Organo di revisione non ha effettuato specifici rilievi. Relativamente al PNRR, 

l’Organo di revisione ha elencato tutti i progetti in essere con la relativa fase di 

attuazione, riepilogandoli in una tabella, ed ha evidenziato che l’Ente si è dotato 

di soluzioni organizzative idonee per la gestione, il monitoraggio e la 

rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante modifiche ai regolamenti interni, 

e che il Comune ha potenziato il sistema di controllo interno alla luce delle 

esigenze previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 

 

3. In data 21 dicembre 2023, il Consiglio comunale, con delibera n. 

105, ha approvato il bilancio di previsione 2024-26; nel parere, l’Organo di 

revisione ha dichiarato di aver verificato che il bilancio è stato redatto osservando 

i principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e le norme del D.Lgs. n. 118/2011, 

senza effettuare osservazioni o rilievi specifici. L’Organo di revisione ha verificato 

il rispetto della Circolare n. 4/2022 della RGS relativamente alle indicazioni 

operative sugli atti di gestione delle risorse PNRR, la corretta rappresentazione 

contabile mediante il rispetto della natura della spesa e la coerente fonte di 

finanziamento, nonché il rispetto delle regole contabili previste per i fondi del 

PNRR così come richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle 

somme messe a disposizione dal decreto Opere Indifferibili. 

 

4. In data 23 aprile 2024, con deliberazione del Consiglio comunale n. 

29, è stato approvato il rendiconto 2023, di cui di seguito si riportano le 

principali risultanze, mettendolo a confronto con i due precedenti esercizi. 

 

 Rendiconto 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Fondo cassa al 31 

dicembre 2021 
77.222.013,68 99.206.709,38 92.701.328,54 

Residui attivi 175.624.910,07 179.942.999,70 195.805.483,50 

Residui passivi 62.588.228,55 60.839.371,90 61.514.181,39 

FPV per spese correnti 6.741.674,04 8.230.776,54 7.108.815,65 



Valori in euro 

 

I valori si presentano sostanzialmente inalterati, in quanto si evince un 

aumento di circa 15mila euro dei residui attivi, a cui però fa da contraltare un 

aumento del fondo crediti di dubbia esigibilità di importo analogo. 

Il fondo perdite società partecipate 2022 (€ 581.300,00) è stato integralmente 

utilizzato nel corso del 2023 e, al 31 dicembre 2023, risulta pari a zero. 

 

5. Con nota del 18 settembre 2024, il Magistrato istruttore ha richiesto 

al Comune di fornire chiarimenti in merito ai seguenti punti: 

a) elevato ammontare di residui attivi; 

b) capacità di riscossione delle entrate proprie in conto residui; 

c) fondi accantonati nel risultato di amministrazione; 

d) contrazione di nuovo indebitamento e rinegoziazioni di mutui; 

e) contenzioso con Unipol SAI; 

f) rapporti creditori e debitori con organismi partecipati; 

g) fondo perdite società partecipate 2022 e 2023; 

h) in relazione al PNRR, modalità di contabilizzazione, descrizione e 

aggiornamenti sullo stato di avanzamento di alcuni progetti. 

 

6. Il Comune ha riscontrato le richieste istruttorie con nota dell’8 

ottobre 2024.  

a) In merito all’aumento dei residui attivi, il Comune ha rappresentato che esso 

è stato determinato sostanzialmente dall’aumento dei residui al Titolo 4° (+ 

€ 6.105.942,16), mentre i residui attivi dei primi tre titoli hanno registrato 

FPV per spese in conto 

capitale 

26.077.305,74 39.829.303,05 41.553.897,36 

Risultato di 

amministrazione 
157.439.715,42 170.250.257,59 178.329.917,64 

Totale accantonamenti 119.133.559,80 120.616.921,67 137.119.497,63 

Di cui: FCDE 96.286.400,64 98.852.376,96 115.789.179,11 

Totale parte vincolata 19.364.975,80 25.367.600,80 23.204.626,91 

Totale parte destinata 

agli investimenti 

1.643.152,70 1.558.044,57 152.989,25 

Totale parte libera 17.298.027,12 22.707.690,55 17.852.803,85 



una diminuzione (- € 981.285,39). L’Ente ha indicato i dettagli riguardanti gli 

importi più rilevanti dei residui attivi iscritti al Titolo 4°. 

b) In relazione alla capacità di riscossione delle entrate tributarie in conto 

residui, l’Ente ha anzitutto premesso che costituiscono una consistente quota 

di residuo (€ 11.965.140,00) gli accertamenti ICI-ISCOP-IMU (anni dal 2011 

al 2016) notificati per il recupero dell’imposta dovuta relativamente alle 

piattaforme marine ed oggetto di ricorso innanzi ai giudici tributari. Inoltre, 

rilevanti importi a residuo (7 milioni di euro circa), che impattano anche su 

annualità meno recenti, si riferiscono ad accertamenti interessati da 

procedure concorsuali o contenziosi ancora in essere, rispetto ai quali si è in 

attesa della definizione, mentre oltre 26 milioni di euro circa sono già stati 

già trasmessi al concessionario della riscossione coattiva, il quale è tenuto a 

porre in essere tutte le fasi previste per l’esecuzione forzata, nonché a 

trasmettere le eventuali comunicazioni d’inesigibilità decorsi i termini stabiliti 

nel contratto di affidamento.  

Il Comune ha indicato le azioni poste in essere per migliorare la riscossione, 

che sono così riassumibili: 

- riduzione dei tempi di trasmissione al concessionario della riscossione 

coattiva delle liste di carico dei debitori che non hanno provveduto al 

pagamento degli atti di accertamento notificati; 

- utilizzo degli istitutivi deflattivi del contenzioso normativi previsti 

(accertamento con adesione, mediazione, conciliazione giudiziale) per la 

definizione dei debiti tributari, riducendo o prevenendo i contenziosi 

tributari e assicurando una maggiore efficacia all‘attività accertativa, così 

come la possibilità per i contribuenti di poter beneficiare delle previste 

riduzioni delle sanzioni irrogate per le specifiche violazioni tributarie, 

trattandosi di “istituti premiali"; 

- applicazione del “Regolamento per l’attuazione dell’art. 15-ter del D.L. 30 

aprile 2019 n. 34, (“Decreto Crescita”) approvato nel 2019, tramite il 

riavvio, superato il periodo di crisi derivante dalla pandemia, di 

procedimenti amministrativi per l’adozione di provvedimenti di 

sospensione dell’attività a carico di soggetti in situazione di “irregolarità 

tributaria”, in base al quale i Comuni hanno la facoltà di stabilire che il 

rilascio o il rinnovo e la permanenza in esercizio delle attività commerciali 

o produttive siano subordinati alla verifica della regolarità tributaria dei 

soggetti richiedenti (la maggior parte dei soggetti coinvolti ha provveduto 

a regolarizzarsi, ricorrendo al pagamento dilazionato dei debiti arretrati); 



- applicazione del “Regolamento per il canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitari (CUP)” per la parte che prevede 

che alla domanda di occupazione di suolo pubblico venga allegata una 

dichiarazione sostitutiva per l’attestazione di regolarità rispetto al 

pagamento della TARI; in proposito, la verifica del mancato o parziale 

pagamento della TARI comporta anche il diniego, la sospensione, la 

decadenza o il mancato rinnovo del titolo abilitativo; 

- concessione delle riduzioni previste dal Regolamento TARI per 

l’installazione di schermature dell’area in cui sono collocati i contenitori dei 

rifiuti solo ai contribuenti in regola con il pagamento integrale della TARI 

negli anni precedenti a quello per cui si richiede l’agevolazione; 

- attuazione dell’art. 9 del Regolamento Generale delle Entrate, effettuando 

compensazioni non solo fra tributi, ma anche fra tributi ed altre entrate, 

come ad es. gli oneri di concessione; 

- sottoscrizione nel giugno 2024 di un nuovo Protocollo d’intesa relativo ai 

rapporti di collaborazione tra il Comune di Rimini e il Comando di Rimini della 

Guardia di Finanza, allo scopo di rafforzare il sistema di prevenzione e 

contrasto delle condotte lesive degli interessi economici e finanziari pubblici.  

Da ultimo, l’Ente ha rappresentato che l’Organo di Revisione ha provveduto 

nell’ambito delle proprie verifiche a monitorare l’attività di recupero evasione 

tributi, ed ha allegato l’ultimo report del Dirigente competente e la presa d’atto 

del Collegio. 

Per quanto concerne la scarsa capacità di riscossione in conto residui al Titolo 

3° (entrate extratributarie), il Comune non ha fornito chiarimenti e 

motivazioni. 

c) In merito al “Fondo per oneri risarcitori permuta AUSL”, l’Ente ha chiarito che 

tale fondo riguarda un Piano particolareggiato in via Settembrini, dove i terreni 

furono ceduti anticipatamente al Comune a titolo di “superstandard” per 

facilitare l’accesso al nuovo pronto soccorso (DEA). La ditta originaria fallì 

senza costruire le abitazioni previste, e solo recentemente l’area è stata 

acquistata all’asta dalla società Cibe, che ha avviato le opere primarie per 

proseguire con l’edilizia residenziale. 

Poiché esisteva il rischio che i precedenti proprietari rivendicassero i terreni o 

chiedessero un risarcimento, l’Azienda USL ha richiesto al Comune una 

manleva per tutelarsi da eventuali danni economici. Il Comune ha quindi 

deliberato un accantonamento cautelativo di 700.000 euro da suddividere in 5 

anni (140.000 euro l’anno, dal 2021 al 2025). Al 31 dicembre 2022 risultano 



accantonati 280.000 euro (due annualità). La necessità di proseguire con 

l’accantonamento è stata confermata nel 2024 dal dirigente del settore 

patrimonio. Dai controlli della Sezione risulta infatti a rendiconto 2023 un 

accantonamento di € 420.000,00, incrementato fino ad arrivare a complessivi 

€ 560.000,00 a rendiconto 2024. 

In merito al “Fondo per riduzione dei trasferimenti erariali da federalismo 

demaniale”, il Comune ha rappresentato che l’accantonamento pari ad € 

5.470.587,35 per il ricalcolo dei trasferimenti erariali a seguito del c.d. 

“Federalismo demaniale” è conseguente alla delibera di G.C. 254/2018 con la 

quale il Comune di Rimini ha aderito al “Federalismo Demaniale” per alcune 

aree, specificando che il valore concessorio annuo quantificato dall’Agenzia del 

Demanio all’atto del trasferimento dei beni – ancorché contestato e oggetto di 

impugnativa da parte dei precedenti concessionari dello Stato – sarebbe stato 

recuperato attraverso la riduzione dei trasferimenti erariali a favore del 

Comune di Rimini, come previsto dall’art. 56-bis del D.L. 21 giugno 2013, n. 

69. L’importo è stato calcolato sulla base della nota prot. 93490 del 16 marzo 

2023, che l’Ente ha allegato. 

d) In relazione alla contrazione di nuovo indebitamento per € 500.000,00 nel 

2022, il Comune ha fornito prova di destinazione delle relative risorse a spese 

di investimento (adeguamento normativo e riorganizzazione funzionale ex 

cinema Astoria), inviando tutta la documentazione di dettaglio.  

e) In merito al contenzioso con Unipol SAI Assicurazioni, il giudizio R.G. 

10692/2022 nell’ottobre 2024 risultava ancora pendente presso la Corte di 

Cassazione. 

f) Il Comune ha rappresentato che la doppia asseverazione è presente per tutti 

gli organismi partecipati, ad eccezione di Hera S.p.A., I.E.G.- Italian Exhibition 

Group S.p.A, Romagna Acque – Società delle Fonti S.p.A. e Consorzio Strada 

dei vini e dei sapori dei colli di Rimini. Per questi organismi partecipati, l’Ente 

ha provveduto all’invio di richieste di sollecito tramite PEC. La riconciliazione 

dei rapporti debitori e creditori è stata effettuata per la totalità degli organismi 

partecipati; a tal proposito, l’Ente ha allegato tutti i prospetti di dettaglio. 

Relativamente alla ASP Valloni, la riconciliazione è avvenuta tramite emissione 

di mandati di pagamento per € 346.498,69, mentre per il restante importo (€ 

54.270,71) l’Ente ha provveduto al riconoscimento di un debito fuori bilancio, 

con deliberazione consiliare n. 28 del 4 maggio 2023. 

g) Nel rendiconto 2022 non sono state segnalate perdite da accantonare per le 

società partecipate, secondo quanto previsto dall’art. 21 del D. Lgs. n. 



175/2016. Pertanto, i servizi finanziari hanno svincolato l’importo di € 

966.344,63, portando il totale dell’accantonamento a fondo perdite partecipate 

al 31 dicembre 2022 ad € 581.300,00, € 97.792,32 in più rispetto 

all’accantonamento che sarebbe dovuto per legge e/o statuto. Per quanto 

riguarda il 2023, non sono stati costituiti nuovi accantonamenti in quanto non 

risultano società in perdita partecipate in via diretta. 

h) In merito alle modalità per la contabilizzazione degli interventi finanziati dal 

PNRR, il Comune ha allegato una tabella che sintetizza, per ogni intervento, 

l’oggetto, la tipologia del finanziamento, l’anagrafica del progetto e la 

composizione del finanziamento. 

Inoltre, l’Ente ha fornito alcuni dettagli su due progetti: l’attuazione del Parco 

del Mare (CUP C91B0000930001) e il progetto Metromare – 2°stralcio, tratta 

Rimini FS – Rimini Fiera (CUP D91E20000170001). 

Il primo progetto prevede la riqualificazione del lungomare Sud di Rimini 

attraverso la pedonalizzazione, la creazione di aree verdi attrezzate e la 

promozione di una mobilità sostenibile (pedonale, ciclabile e trasporto 

pubblico). Coinvolge 9 tratti principali del lungomare. 

Il progetto è stato candidato per i tratti 6, 7 e 9 nell’ambito dei contributi per 

la rigenerazione urbana (DPCM 21/01/2021); il Comune è stato beneficiario di 

un contributo di 20 milioni di euro tramite il PNRR – Missione 5, Componente 

2, Investimento 2.1, mentre ulteriori 3,85 milioni di euro sono stati concessi 

tramite il Fondo per l’avvio di opere indifferibili, portando il costo totale 

dell’opera a 25,85 milioni di euro, senza oneri aggiuntivi per il Comune. 

Per quanto attiene alla gara d’appalto, essa è stata indetta con procedura 

aperta e criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; sono pervenute 

2 offerte. 

I lavori sono stati aggiudicati al Raggruppamento Temporaneo d’Imprese 

composto dalla Società Cooperativa Braccianti Riminese (mandataria), CO.I.R. 

Consorzio Imprese Romagnole, Peverelli S.r.l. e Consorzio Con.Co.S. 

Il contratto di appalto è stato firmato il 28 luglio 2023, ed i lavori sono iniziati 

l’11 ottobre 2023. 

Il secondo intervento (la Metromare) è stato finanziato inizialmente dal MIT 

(decreto n.185/2020) e poi incluso nel PNRR (M2.C2 – Investimento 4.2), e 

prevede l’estensione del sistema di trasporto rapido costiero lungo un percorso 

di 4,2 km adiacente alla linea ferroviaria Bologna–Ancona. 

Caratteristiche principali sono la tecnologia Bus rapid transit (filovia ad alto 

livello di servizio), con veicoli full-electric a emissioni zero, il tracciato (parte a 



singola e parte a doppia via di corsa) con 2 capolinea e 6 fermate intermedie, 

e il sistema di regolazione della circolazione, che è derivato da quello 

tramviario già in uso. 

La procedura di affidamento principale è stata la procedura aperta, con 

aggiudicazione secondo il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, disciplinata dal D. Lgs n. 50/2016 per l'affidamento dell'appalto 

integrato di cui all'art. 48, comma 5, del D. L. 31 maggio 2021, n. 77: l’importo 

a base di gara era di € 30.990.004,86, e la gara è stata avviata il 23 giugno 

2023, aggiudicata il 15 dicembre 2023 al RTI composto da ICI Italiana 

Costruzioni Infrastrutture S.p.A. (mandataria), Italiana Costruzioni S.p.A. e 

Colas Rail Italia S.p.A. Il giorno 12 febbraio 2024 è stato sottoscritto il 

contratto. 

 

7. In data 10 ottobre 2024 è pervenuta alla Sezione, via PEC, 

dall’Ispettorato Generale dei Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica (I.G.E.S.I.F.I.P.) 

presso la Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, una relazione inerente alla verifica amministrativo-contabile eseguita sul 

Comune di Rimini tra il 25 febbraio e il 4 giugno 2024, dalla quale sono emersi 

due rilievi: 

- mancato raggiungimento dell'equilibrio di bilancio di parte corrente, in 

fase sia di previsione iniziale, negli esercizi 2020 e 2023, sia di 

previsione definitiva, in tutti gli esercizi considerati (2019-2023); 

- mancata riconciliazione delle partite creditorie e debitorie tra l’Ente e 

alcuni organismi partecipati. 

Alla luce di tale verifica ispettiva, considerato che sia dal questionario sul bilancio 

preventivo 2023/2025 sia dal parere dell’Organo di revisione sul bilancio di 

previsione 2023/2025 emergeva il rispetto degli equilibri nei termini previsti 

dall’art. 162 del TUEL, nonché il rispetto del saldo di competenza d'esercizio, non 

negativo, ai sensi dell’art. 1, c. 821, della L. 30 dicembre 2018, n. 145, con 

riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal D.M. 1° agosto 2019 e ss.mm, 

il Magistrato istruttore ha ritenuto opportuno svolgere ulteriori approfondimenti 

istruttori. 

 

8. Con nota del 21 ottobre 2025, la Sezione ha chiesto, in merito alla 

verifica ispettiva, di trasmettere copia delle controdeduzioni del Comune, delle 

iniziative prese dall’Ente per superare le irregolarità segnalate e tutta la 

successiva eventuale corrispondenza intervenuta il summenzionato Ispettorato. 



Inoltre, ha chiesto eventuali aggiornamenti in merito al contenzioso con Unipol 

SAI Assicurazioni, atteso che il giudizio R.G. 10692/2022 nell’ottobre 2024 

risultava ancora pendente presso la Corte di cassazione. 

 

8.1. In data 4 novembre 2025, il Comune ha trasmesso una nota di 

risposta; dall’esame della documentazione è emerso che le controdeduzioni del 

Comune a quanto rilevato con la verifica ispettiva effettuata nel 2024 (S.I. 

2803/V) sono state inoltrate con nota prot. n. 43562 del 6 febbraio 2025 al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze. Il Comune ha dichiarato che tali 

controdeduzioni, per mero errore materiale al momento dell’invio tramite PEC, 

non sono state inviate anche alla Corte dei conti come previsto. 

8.2. Per quanto riguarda il primo rilievo, ossia il mancato 

raggiungimento dell'equilibrio di bilancio di parte corrente, in fase sia di previsione 

iniziale, negli esercizi 2020 e 2023, sia di previsione definitiva, in tutti gli esercizi 

considerati (2019-2023), il Comune ha risposto analiticamente, punto per punto, 

evidenziando quanto di seguito esposto: 

- per l’esercizio 2019, il saldo negativo si è determinato con la variazione di 

bilancio (delibera C.C. n. 33/2019) di € 50.000,00 al capitolo di spesa 

77830/3013 “Quota da trasferire allo Stato ex art. 56 bis c. 10 D.L. n. 63/2013) 

in relazione al provento derivante dalla cessione di aree e beni immobili 

oggetto di trasferimento demaniale”; l’operazione raffigurata non ha quindi 

prefigurato alcuno squilibrio effettivo in parte corrente, in quanto trattasi di 

contabilizzazione al piano finanziario 2.04 strettamente vincolata a fonti di 

finanziamento di parte capitale, che consentono l’impegno della spesa solo ad 

avvenuto accertamento, conformemente a quanto riportato al paragrafo 5.3.3 

all. 4/2 d.lgs. 118/2011. A consuntivo, l’equilibrio di parte corrente ha 

registrato un saldo positivo di € 2.711.029,00 €. Il Comune ha proposto una 

diversa classificazione contabile per evitare squilibri apparenti, in linea con la 

normativa e la giurisprudenza contabile; 

- per l’esercizio 2020, il saldo negativo del bilancio di previsione iniziale pari a 

€ 1.244.974,00 fa riferimento agli stanziamenti nei capitoli di spesa 

78880/3013 e 78890/3013 “Trasferimenti in conto capitale a imprese”, e si 

riferisce ad operazioni di partenariato pubblico-privato. I capitoli sono 

strettamente legati a regolarizzazione contabile entrata/spesa, che 

conseguentemente non poteva comunque determinare squilibri di parte 

corrente, intesi come “incapacità dell’ente locale di assicurare il suo 

funzionamento e l’erogazione dei propri servizi con entrate ordinarie”, al 



Bilancio di Previsione 2020/2022. Il dato degli equilibri di bilancio al 31 

dicembre 2020 rilevato extracontabilmente nel corso della verifica ministeriale, 

presenta una differenza nei saldi, a causa delle operazioni di partenariato, che 

hanno determinato somme non impegnate al 31 dicembre 2020, a seguito 

della procedura di gara deserta, senza pertanto generare irregolarità o carenze 

da sanare. A consuntivo, l’equilibrio di parte corrente ha registrato un saldo 

positivo di € 7.129.451,00; 

- per l’esercizio 2021, il prospetto degli equilibri di bilancio fornito durante 

l’ispezione ministeriale diverge da quanto riportato nell’allegato alla delibera di 

C.C. n. 65/2021, e lo squilibrio è dato da alcuni trasferimenti in conto capitale, 

che l’Ente ha elencato dettagliatamente. Tali operazioni contabili non 

prefigurano squilibri in parte corrente per il bilancio 2021/2023, trattandosi di 

contabilizzazioni al piano finanziario 2.04 strettamente vincolate a fonti di 

finanziamento di parte capitale, che consentono l’impegno della spesa solo ad 

avvenuto accertamento, conformemente a quanto riportato al paragrafo 5.3.3 

All. 4/2 D. Lgs. n. 118/2011. A rendiconto, l’equilibrio di parte corrente ha 

registrato un saldo positivo di € 14.376.718,00; 

- per l’esercizio 2022, il saldo negativo nell’equilibrio di parte corrente di euro 

82.689,00 si è determinato in sede di variazione di bilancio, approvata con 

delibera di G.C. 62 del 22 febbraio 2022, per la somma di euro 81.021,00 

stanziata al capitolo di spesa 75435/3008 “Trasferimenti di capitale di terreni 

a terzi”, riguardante la cessione gratuita di area a favore di AMIR S.p.A., 

finanziata da contributi privati. A rendiconto, l’equilibrio di parte corrente ha 

registrato un saldo positivo di € 20.527.674,00 €; 

- per l’esercizio 2023, la previsione iniziale del bilancio di previsione 2023 

presenta un equilibrio corrente negativo per € 194.437,53 determinato dalla 

voce “trasferimenti in conto capitale” per diversi importi che l’Ente ha 

dettagliato, peraltro per la maggior parte non impegnati e per la restante parte 

transitati in FPV. Con la nota delle controdeduzioni sono stati riverificati i saldi 

(il prospetto degli equilibri di bilancio relativi al bilancio assestato, fornito 

durante l’ispezione ministeriale, divergeva dall’allegato approvato con delibera 

di Consiglio Comunale). Il saldo corretto dell’equilibrio di bilancio è risultato 

essere pari a euro -194.437,53, determinato dalla voce 2.04 “trasferimenti in 

conto capitale” per gli importi sopra descritti, strettamente vincolati a fonti di 

finanziamento di parte capitale, che consentono l’impegno della spesa solo ad 

avvenuto accertamento, conformemente a quanto riportato al paragrafo 5.3.3 

All. 4/2 D.Lgs. n. 118/2011. Anche il Collegio dei Revisori, in sede di rilascio 



del parere al Bilancio di Previsione 2023/2025 (verbale n. 65/2022) aveva 

chiarito come “…L’importo del saldo negativo è riconducibile alla voce altri 

trasferimenti in c/capitale derivante integralmente dalla quota di trasferimenti 

in conto capitale relativi alla quota da versare allo Stato ai sensi dell’art. 56 bis 

c. 10 D.L. 69/2013, per i proventi derivanti dalla cessione di aree oggetto di 

trasferimento demaniale. Il Collegio invita l’Ente a valutare l’opportunità di 

iscrivere alla lettera I il medesimo importo al fine di rendere pari a zero 

l’equilibrio corrente…”, rilasciando il proprio parere favorevole al Bilancio di 

Previsione 2023/2025. 

8.3. In merito al secondo rilievo evidenziato dalla verifica ispettiva 

(mancata riconciliazione delle partite creditorie e debitorie tra l’Ente e alcuni 

organismi partecipati), il Comune ha fornito chiarimenti e giustificativi per ciascun 

ente: 

a) in relazione ad AMR S.r.l., la differenza di € 594.771,00 è stata riconciliata, 

e non risultano passività latenti; 

b) relativamente alla società Lepida S.c.p.a. la differenza di € 83.745,00 è 

stata riconciliata con diverse operazioni di conguaglio (pagamento fatture, 

economie e note di credito); 

c) in merito ad Anthea S.r.l., le differenze sono state rettificate ad € 

775.370,00 e tutte le fatture sono state saldate; 

d) per quanto riguarda AESS, ai fini della riconciliazione è stato riconosciuto dal 

Comune un debito fuori bilancio di € 1.040,00, ed è stata registrata 

un’economia di € 7.484,00 sul 2023 per prestazioni non svolte. Non risultano 

passività latenti; 

e) in merito ad IEG S.p.A., le varie operazioni di riconciliazione sono state 

dettagliatamente descritte, e le differenze giustificate; 

f) per quanto attiene a Romagna Acque, il credito di € 95.550,00 è stato 

incassato, e non si ravvisano criticità, in quanto risulta la piena concordanza 

con l’asseverazione dell’Organo di revisione; 

g) relativamente a Start Romagna S.p.A., le differenze risultanti dalle 

asseverazioni sono state riconciliate, e non risultano passività latenti; 

h) in merito a Hera S.p.A., l’asseverazione risulta pervenuta successivamente, 

con nota del 15 giugno 2023. Le differenze, complessivamente pari ad € 

595.977,08, sono state giustificate; 

i) relativamente ad ACER Rimini, con la nota delle controdeduzioni sono state 

illustrate le operazioni di riconciliazione che confermano il rispetto dell’art. 11 

del D.Lgs. n. 118/2011 e l’assenza di passività latenti a carico del Comune di 



Rimini in merito alla rilevazione crediti-debiti con l’azienda; 

j) per quanto riguarda la ASP Valloni Marecchia, le differenze erano date da 

un debito fuori bilancio di € 54.809,00 (riconosciuto dal Comune con delibera 

C.C. del 4 maggio 2023, regolarmente inviato alla Corte dei conti) e da 

un’economia di € 538,00, che è stata registrata. 

In tutti i casi sopra riportati, il Comune ha dimostrato di aver adottato misure 

correttive e di non avere passività latenti. 

Il Comune ha dichiarato che, alla data del 4 novembre 2025, non sono intervenute 

ulteriori comunicazioni e/o richieste da parte del Dipartimento della Ragioneria 

dello Stato in merito ai rilievi formulati e controdedotti dall’Ente. 

8.4. Da ultimo, l’Ente ha rappresentato che il contenzioso con Unipol 

SAI Assicurazioni risulta alla data del 4 novembre 2025 ancora pendente presso 

la Corte di cassazione. 

 

9. Il Magistrato istruttore ha chiesto al Presidente della Sezione di 

sottoporre le risultanze dell’istruttoria svolta sul Comune di Rimini all’esame del 

Collegio. 

 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

 

1. Dopo la riforma del Titolo V della Costituzione, la L. 5 giugno 2003, 

n. 131 (recante «Disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento della 

Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3») ha introdotto forme 

di controllo da parte della Corte dei conti nei confronti di Comuni, Province, Città 

metropolitane e Regioni, finalizzate alla verifica del rispetto degli equilibri di 

bilancio da parte delle Autonomie territoriali. 

 La L. 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), ha poi previsto, 

per gli Organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali, l’obbligo di 

trasmissione alle competenti sezioni regionali di controllo di una relazione sul 

bilancio di previsione dell'esercizio di competenza e sul rendiconto dell'esercizio 

medesimo, sulla base di criteri e linee guida definiti dalla Corte dei conti.  

L’art. 3, c. 1 lett. e), del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213, ha introdotto nel TUEL l’art. 148-

bis, il quale prevede che le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 

esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi degli enti locali per la 

verifica:  

− del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno, che 



deve ora deve intendersi riferito alla normativa nazionale inerente al 

rispetto degli equilibri di bilancio, di cui alla L. n. 243/2012; 

− dell'osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento dall'art. 

119, c. 6, Cost.;  

− della sostenibilità dell'indebitamento;  

− dell'assenza di irregolarità, suscettibili di pregiudicare, anche in 

prospettiva, gli equilibri economico-finanziari degli enti. 

Ai sensi dell’art. 148-bis in esame, qualora le Sezioni regionali della Corte 

accertino la sussistenza «di squilibri economico-finanziari, della mancata 

copertura di spese, della violazione di norme finalizzate a garantire la regolarità 

della gestione finanziaria, o del mancato rispetto degli obiettivi posti con il Patto 

di stabilità interno», gli enti locali interessati sono tenuti ad adottare, entro 

sessanta giorni dalla comunicazione della delibera di accertamento, «i 

provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equilibri di 

bilancio», nonché a trasmettere alla Corte i provvedimenti adottati, in modo che 

la magistratura contabile possa verificare, nei successivi trenta giorni, se gli stessi 

siano idonei a rimuovere le irregolarità ed a ripristinare gli equilibri di bilancio.  

In caso di mancata trasmissione dei provvedimenti correttivi o di esito 

negativo della valutazione «è preclusa l'attuazione dei programmi di spesa per i 

quali è stata accertata la mancata copertura o l'insussistenza della relativa 

sostenibilità finanziaria». 

Qualora le criticità eventuale accertate dalla Sezione non integrino invece 

fattispecie di irregolarità sanzionabili nei termini di cui all’art. 148-bis, c. 3, del 

TUEL, la Sezione regionale di controllo può comunque richiamare l’attenzione 

dell’ente, in particolare degli organi politici e degli organi tecnici di controllo 

(responsabile dei servizi finanziari, revisori dei conti, Segretario comunale), 

ognuno per la parte di competenza, affinché possano essere adottate le opportune 

misure di autocorrezione.  

In tale contesto si inserisce peraltro la riforma operata dal D. Lgs. 23 

giugno 2011, n. 118, che, in attuazione della delega contenuta nella L. 5 maggio 

2009, n. 42, di attuazione del federalismo fiscale di cui all’art. 119 Cost., ha 

intrapreso il processo di armonizzazione dei sistemi contabili degli enti territoriali 

e dei loro organismi partecipati. 

2. In esito all’istruttoria svolta sul Comune di Rimini emerge quanto 

segue. 

3. Con riferimento alla capacità di riscossione delle entrate proprie in 

conto residui, il Collegio prende atto di quanto comunicato dall’Ente circa le 



iniziative assunte per migliorare la riscossione delle entrate tributarie in conto 

residui e, nell’invitare ad assumere analoghe iniziative per migliorare anche la 

capacità di riscossione delle entrate extratributarie in conto residui, raccomanda 

lo svolgimento di un attento monitoraggio sull’effettiva efficacia delle iniziative 

sinora intraprese nell’ambito della riscossione, nonché, in caso di risultati non in 

linea alle attese, di adottare ulteriori iniziative onde migliorare la capacità di 

riscossione in conto residui relativamente al Titolo I e III delle Entrate.  

La Sezione ritiene inoltre necessario rammentare che la riscossione dei 

tributi, in particolare, è attività necessaria ed indispensabile per garantire risorse 

al Comune. Dal principio di indisponibilità dell’obbligazione tributaria si ricava 

l’irrinunciabilità della potestà impositiva, con i corollari della non prorogabilità del 

recupero delle somme a tale titolo dovute e della necessità che l’azione del 

Comune sia tempestivamente volta ad evitare la prescrizione del credito 

tributario. Deve quindi essere posta in evidenza la sostanziale illiceità di qualsiasi 

azione od omissione volta non solo a procrastinare l’adempimento degli obblighi 

tributari ma, anche, la non solerte gestione della riscossione degli stessi (cfr., tra 

le moltissime: Sez. reg. contr. Emilia-Romagna, deliberazioni nn. 146/2022/PRSE 

e 117/2024/PRSE). 

4. Co riferimento ai rapporti creditori e debitori con gli organismi 

partecipati, si prende atto di quanto comunicato dall’Ente secondo cui “la doppia 

asseverazione è presente per tutti gli organismi partecipati, ad eccezione di Hera 

S.p.A., I.E.G.- Italian Exhibition Group S.p.A, Romagna Acque – Società delle 

Fonti S.p.A. e Consorzio Strada dei vini e dei sapori dei colli di Rimini”  

evidenziando la necessità che il Comune di Rimini assuma ogni iniziativa ai sensi 

dell’art. 11, c. 6 lett. J), del D. Lgs. 118/2011 ritenuta all’uopo opportuna a 

consentire la tempestiva riconciliazione dei rapporti di debito-credito con gli 

organismi partecipati mediante l’acquisizione della doppia asseverazione per tutti 

gli organismi partecipati. Al riguardo, si evidenzia che per Hera S.p.A. 

l’asseverazione risulta pervenuta successivamente, con nota del 15 giugno 2023. 

 

P.Q.M. 

 

la Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna, nel concludere 

l’esame sulla documentazione inerente al rendiconto per l’esercizio 2022 ed al 

bilancio di previsione 2023/25 del Comune di Rimini (RN),  

- raccomanda all’Ente di assumere ogni iniziativa all’uopo ritenuta più 

opportuna: 



1. per migliorare la capacità di riscossione delle entrate extratributarie in conto 

residui e di svolgere su tali iniziative e su quelle già assunte per la riscossione 

delle entrate tributarie in conto residui un’attività di monitoraggio 

sull’effettiva efficacia delle iniziative sinora intraprese nell’ambito della 

riscossione coattiva, nonché, in caso di risultati non in linea alle attese, di 

adottare ulteriori iniziative onde migliorare la capacità di riscossione in conto 

residui relativamente al Titolo I e III delle Entrate; 

2. ai sensi dell’art. 11, c. 6 lett. J), del D.Lgs. n. 118/2011 per acquisire senza 

indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, la 

doppia asseverazione degli organi di revisione, onde consentire la 

riconciliazione dei rapporti di debito-credito con tutti gli organismi partecipati; 

- invita l’Organo di revisione, in relazione alle criticità riscontrate, ad una 

puntuale e attenta vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed 

economico-patrimoniale della gestione dell’Ente; 

- invita l’Ente ad inviare per conoscenza alla Sezione eventuali successive 

interlocuzioni con i Servizi Ispettivi di finanza pubblica, in merito alla verifica 

ispettiva del 2024 (S.I. 2803/V); 

- rammenta l’obbligo di pubblicazione della presente pronuncia ai sensi dell’art. 

31 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

- dispone che copia della presente deliberazione sia trasmessa in via 

telematica, mediante l’applicativo Con.Te., al Consiglio comunale, al Sindaco 

e all’Organo di revisione del Comune di Rimini. 

 

Così deciso in Bologna, nella Camera di Consiglio del 18 dicembre 2025. 

 

Il Relatore 

Massimiliano Maitino 

(firmato digitalmente) 

Il Presidente 

Marcovalerio Pozzato 

(firmato digitalmente) 

 

 

 

 

        Depositata in Segreteria in data   

             Il Funzionario preposto  

               Anna Maria Frate 

             (firmato digitalmente) 

anna_frate
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